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Particolare attenzione è stata attribuita anche ai com-
plementi di arredo, che sono stati scelti in base al loro 
disegno, semplice e tradizionale, oltre che per la loro 
funzionalità.

La biblioteca temporanea

I locali della biblioteca sono stati consegnati alla città 
nel novembre del 2012: in quel periodo, a causa del pat-
to di stabilità, non era possibile per l’amministrazione 
disporre dei fondi per l’allestimento degli spazi, il cui 
progetto era tuttavia già stato realizzato.
In attesa degli arredi definitivi, la cui consegna era pre-
vista per la primavera, si è quindi pensato ad un alle-
stimento temporaneo, realizzato con arredi di cartone 
riciclato, realizzati dalla società A4Adesign di Milano: 
mobili essenziali, facili da montare, resistenti e sosteni-
bili. Il cartone si presta alla creazione di molti progetti, 
è un materiale riciclato e riciclabile, può essere ignifu-
go e idrorepellente, con insospettate qualità come leg-
gerezza, resistenza, agilità, versatilità, matericità, conve-
nienza economica.
Una generosa sponsorizzazione ha consentito l’acquisto 
di tavoli e scaffali, che sono stati completamente riutiliz-
zati nella sistemazione definitiva; si è quindi potuta inau-
gurare la biblioteca il 15 dicembre 2012, e farla funzionare, 
a regime ridotto, fino alla definitiva apertura, a regime, del 
maggio 2013. Una parentesi, quella della biblioteca tem-
poranea, che i cittadini hanno molto gradito, e che ha con-
sentito loro di familiarizzare con la nuova struttura.
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Area Progetti (www.area-progetti.it), studio di architet-
tura di Torino, che ha curato la progettazione e la dire-
zione dei lavori di MOviMEnte, realizza edifici pubblici e 
privati, tra cui biblioteche; inaugurata nell’autunno 2011 
la biblioteca di Fiorano modenese, quasi ultimata quella 
di Rosignano Marittimo. Nel luglio 2012 si è aggiudica-
to il concorso di progettazione per la nuova Biblioteca di 
Monza, in collaborazione con il professor Vivarelli, docen-
te di biblioteconomia all’Università degli studi di Torino, 
con Sergio Dogliani, direttore degli Idea Store di Londra, 
e con lo studio londinese Bisset Adams.

Lettore, è tempo che la tua sballottata navigazione trovi 
un approdo. Quale porto può accoglierti più sicuro di 
una grande biblioteca?

Certamente ve n’è una nella città da cui eri partito e cui hai 
fatto ritorno dopo il tuo giro del mondo da un libro all’altro. Ti 
resta ancora una speranza, che i dieci romanzi che si sono vo-
latilizzati tra le tue mani appena ne hai intrapreso la lettura si 
trovino in questa biblioteca.

(Italo Calvino)

MOviMEnte ha scelto di mettersi sotto gli auspici di 
queste suggestive parole di Italo Calvino. Il progetto 
grafico esterno prevede, infatti, la realizzazione, con pit-
ture murali, del logo della biblioteca sul prospetto cor-
to verso la stazione ferroviaria e della citazione di una 
frase del romanzo Se una notte d’inverno un viaggiatore di 
Italo Calvino, sul muro esterno lato binari ferroviari.
Il progetto grafico interno prevede l’apposizione, sulle 
velette del controsoffitto, al piano terra e al primo pia-
no, di un’altra citazione del romanzo di Italo Calvino, 
realizzata con stencyl a muro.
Storia di un lettore che, nel tentativo di leggere un ro-
manzo (intitolato appunto Se una notte d’inverno un viag-
giatore), è per ragioni sempre differenti costretto a in-
terrompere la lettura del libro che sta leggendo e intra-
prendere la lettura di un altro, il famoso romanzo di 
Calvino, pubblicato da Einaudi nel 1979, diventa quin-
di una riflessione sulle molteplici possibilità offerte 
dalla letteratura e sulla possibilità di giungere a una co-
noscenza della realtà. Calvino stesso disse del suo libro: 
“È un romanzo sul piacere di leggere romanzi; protago-
nista è il Lettore, che per dieci volte comincia a leggere 
un libro che per vicissitudini estranee alla sua volontà 
non riesce a finire. Ho dovuto dunque scrivere l’inizio 
di dieci romanzi d’autori immaginari, tutti in qualche 
modo diversi da me e diversi tra loro”.
Proprio per questo motivo – il legame tra il piacere della 
lettura ed il viaggio – è stato utilizzato il testo letterario 
per la Biblioteca di Chivasso, realizzata in un importan-
te snodo di interscambio di trasporto pubblico.

La segnaletica interna

Il progetto della segnaletica interna è pensato come 
uno strumento di orientamento il più possibile self evi-
dence; si è quindi privilegiato un linguaggio comprensi-

Il progetto grafico
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È stato quindi realizzato il logo che riprende, nelle li-
nee, il profilo dell’architettura ed è rosso, colore istitu-
zionale del Comune di Chivasso.
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bile, evitando l’utilizzo di termini tecnici, per guidare 
l’utente all’interno della biblioteca in una esplorazione 
autonoma, anche in considerazione del fatto che il ban-
cone di ingresso, per scelta condivisa tra i progettisti ed 
i bibliotecari,  non è in corrispondenza dell’ingresso, 
ma a distanza di circa dieci metri.
In particolare la ricerca dei volumi, organizzati secondo la 
CDD, avviene, per le grandi categorie, attraverso elementi 
affissi sulla veletta dello scaffale di fondo; vengono indi-
viduati attraverso l’iniziale e la descrizione estesa. Le sot-
toclassi, soggette ad una collocazione più flessibile, sono 
invece suddivise da elementi metallici mobili, rivestiti da 
adesivi colorati, direttamente inseriti nei palchetti.
Tutti gli elementi sono realizzati a stampa in prespazia-
to, su adesivo coprente opaco, e sono posati sia sui sin-
goli elementi di arredo, che sugli elementi architettoni-
ci, quali la scala e la veletta dello scaffale ibrido di fon-
do, o le vetrate che delimitano i diversi ambienti, oltre 
alle porte di ingresso.

Il logo istituzionale

La Biblioteca di Chivasso era, nella vecchia sede, inti-
tolata a Jacobino Suigo, tipografo del XV secolo. La re-
alizzazione della nuova biblioteca, nel sito del MOVI-
centro, ha portato alla ricerca di una nuova denomina-
zione, che esprimesse, oltre alla localizzazione, anche 
l’innovatività dell’offerta bibliografica e culturale.
Gli utenti sono stati sollecitati, così come i bibliotecari, 
a individuare nuove proposte, tra le quali, la più interes-
sante è parsa MOviMEnte.

Dettagli della grafica sugli scaffali

Le parole di Calvino avvolgono tutta la biblioteca


